
 
 
SISTEMA DI ALLERTAMENTO PER IL RISCHIO IDRAULICO E IL RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 
La Regione Campania con un Decreto del Presidente della Giunta Regionale n°299 del 30 giugno 2005 
(pubblicato sul BURC numero speciale del 1 agosto 2005), ha definito il Sistema di Allertamento Regionale per il 
rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile, determinando ruoli e compiti delle strutture regionali di 
protezione civile nell’ambito delle procedure di previsione e prevenzione del rischio idrogeologico per il territorio 
regionale. 
 
Nel sistema di allertamento si definiscono anche i diversi livelli di criticità, divisi in: ordinaria, moderata ed 
elevata, ai quali corrispondono definiti scenari che si prevede possano verificarsi sul territorio e che vengono 
stabiliti in base alla previsione degli eventi meteoidrologici attesi, nonché degli scenari di rischio anche sulla base 
della possibilità di superamento di soglie pluvio-idrometriche complesse. Tali previsioni vengono effettuate per 
ambiti territoriali, ovvero zone di allerta, significativamente omogenee circa l’atteso manifestarsi della tipologia e 
severità degli eventi meteoidrologici intensi e dei relativi effetti. 
 
Il Comune di Sala Consilina ricade nella zona di allerta 7- Tanagro: 
 
 

ZONA ALLERTA 7 -TANAGRO 

Regioni interessate Campania - Basilicata 

Province Salerno - Potenza 

Superficie 1773 km2 

Bacini idrografici principali Tanagro 

Altimetria e morfologia Montagne interne fino a 2000 

Pluviometria Area pluviometrica omogenea principale VAPI A3 
Precipitazione media annua 750 – 1000 mm 

Principali scenari di rischio Inondazioni, alluvioni 

 
 
La Regione Campania emana quotidianamente e per tutto l’anno, attraverso il Centro Funzionale per la previsione 
meteorologica e il monitoraggio meteoidropluviometrico e delle frane, un Bollettino Previsionale delle condizioni 
meteorologiche regionali. 
 

Gli scenari associati ai diversi livelli di criticità possono essere così definiti: 



 
 

 
Fonte DPC. 

 
 
 
 



 
 
Al raggiungimento e/o superamento delle soglie idropluviometriche devono essere pianificati e fatti 
corrispondere livelli di allerta del sistema di Protezione Civile, che attiveranno le azioni del piano di emergenza. 
 
Il modello di intervento in caso di alluvioni prevede tre diverse fasi di allerta che vengono precedute da una fase 
di preallerta e attivate in riferimento alle soglie di criticità secondo lo schema seguente: 
 

 
 


